
 

 

 

 

 

 

TEMPIO DI SANTA TERESA DEL BAMBIN GESÚ 

INTERVENTO DI RESTAURO CONSERVATIVO SUPERIFICI ESTERNE E INTERNE 

Committenza: Ordine di clausura delle Carmelitane Scalze 

VIA MARCO ANTONIO COLONNA, 30 – MILANO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

      

RESTAURI DI PREGIO 



INQUADRAMENTO DELL’EDIFICIO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FILOSOFIA DELL’INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

Ante restauro      Post restauro 

I RESTAURI ESTERNI 

 

Il Tempio annesso all’edificio che ospita la Comunità delle Suore dell’Ordine delle Carmelitane Scalze dal 

1929, viene costruito nel 1925 grazie alla principessa Paternò che lo disegnò nei minimi particolari, sia per 

la pianta che per le decorazioni. 

Esternamente la facciata segue il tipico schema a salienti dove la copertura presenta una successione di 

spioventi posti a differenti altezze, i prospetti laterali si sviluppano a doppia altezza con l’aggetto delle 

cappelle laterali a pianta esagonale. Ogni singolo saliente, a lato del vertice della copertura, corrisponde ad 

una navata laterale. Alcuni elementi decorativi ricordano i caratteri tipici dei prospetti romanici. 

La Chiesa ha subito alcune modifiche sia nella struttura che negli apparati decorativi: nel 1940 a causa dei 

bombardamenti e nel 1979 dopo il Concilio Vaticano II che impose lo spostamento dell’altare  che doveva 

essere girato verso i fedeli.   

Internamente il Tempio ha il tipico impianto a navata centrale con due navatelle laterali  e cappelle 

annesse. 

 

 

Le risultanze dell’analisi storica, dell’analisi visiva e degli approfondimenti realizzati in opera hanno portato 

all’elaborazione di una scelta progettuale indirizzata alla Tutela e valorizzazione del Bene e alla 

conservazione della sua consistenza materica. Tutti i lavori sono stati autorizzati e supervisionati dalla 

Soprintendenza. 

Sia per le superfici esterne che per quelle interne si è scelto un intervento di tipo tradizionale di 

conservazione e messa in sicurezza degli elementi architettonici a rischio, intervento che ha garantito 

l’utilizzo di procedimenti, materiali e componenti compatibili con le finalità della conservazione, in 

ottemperanza  delle normative emesse dagli Enti di tutela. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

ANTE RESTAURO POST RESTAURO 

 

Capitelli del portale 

 

Portale marmoreo 

 

Un particolare della facciata 

 



I RESTAURI INTERNI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Navata e Presbiterio dopo il restauro 

 


